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Si è concluso il 5° Corso Avanzato di perfezionamento per escursionisti esperti 
(EE) ed escursionisti esperti con attrezzatura (EEA) della Sezione aquilana del 
Club Alpino Italiano, diretto dall’AE (Accompagnatore di Escursionismo) 
Bruno Marconi. 
L’attività organizzata con incontri in Sezione ha rispettato il programma che 
prevedeva otto incontri in sezione ed altrettante uscite domenicali in ambiente 
montano. 
Le lezioni sono state svolte da “docenti”  qualificati; oltre che da professori 
universitari anche dagli accompagnatori di escursionismo della Sezione. 

Gli argomenti trattati:  
uso della radio; equipaggiamento e 
materiali, meteorologia, neve e valanghe, 
aspetti geologici del territorio del Gran 
Sasso, soccorso e uso del materiale, 
cartografia ed orientamento, 
manutenzione dei sentieri e gestione delle 
reti escursionistiche, nodi e tecniche di 
progressione su roccia.  
Alle lezioni teoriche si sono affiancate, 
possibilmente nella stessa settimana, le 
lezioni pratiche, in territori diversi 
secondo l’argomento delle stesse. 
Il corso si è concluso con una uscita su 
una ferrata del Corno Piccolo, la ferrata “Pierpaolo Ventricini” . 
In queste uscite è stato determinante l’apporto degli AE (Accompagnatori di 
Escursionismo) Leucio Rossi e Giustino Ghizzoni (in qualità di vicedirettori) 
supportati  dagli AE Mar io D’Angelosante e Felice Flati e dagli aiuto 
accompagnatori (soci esperti) Latino Bafile, Gaetano Falcone e Luca Sette. 
Gli stessi corsisti, ormai già al secondo corso, hanno collaborato mettendo in 
pratica la funzione di “accompagnatore”  in quelle uscite domenicali proposte 
dalla sezione alle quali l’ affluenza dei partecipanti è stata numerosa. 
Ai soci partecipanti al corso: Casarin Marina, Castri Dario, Ciocca Pierpaolo, 
Celi Mario, Calvisi Vincenza, Ceglia Maria Rosaria, Graziani Irene, Marinacci 
Mario, Cocco Ugo, D’Ovidio Paola, Matteoni Cristian, Di Fiore Thomas, venerdì 
15 ottobre è stato consegnato dal Presidente Aldo Napoleone un attestato di 
partecipazione. La serata si è conclusa con una proiezione di splendide 
diapositive sul  tema: EVEREST CAMPO BASE, da parte di 
FRANCESCO SULPIZIO, Presidente del CAI  di ORTONA. 
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Il Gruppo della “Ventricini”  

Da Terranera alle Pagliare di Fontecchio: Cartografia e Orientamento 

Francesco Sulpizio  
alle “ Fiaccole”  
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        di BOCCABELLA Raffaele 
Finalmente il Monte Bianco, si è concesso era da due anni che ne studiavamo ogni linea di salita e per un 
motivo o per l©altro i tentativi erano saltati tutti. 
Io ed il mio amico CARLO IORIO, senza esitazioni siamo andati a CHAMONIX-Mont Blanc 
(FRANCIA) per un tentativo da Nord, precisamente per la Via del GOÛTER. L©idea nostra era di fare la 
traversata TACUL ma le condizioni climatiche non erano ottimali. 
24 Luglio 2004 (FOSSA 642 metr i) 
Partenza da FOSSA alle ore 06,00 alla volta di L©AQUILA da dove insieme con il mio amico CARLO IORIO 
incomincia il nostro viaggio di 800 Km. circa per raggiungere la località di COURMAYEUR alle ore 16,00. 
Decidiamo di cenare e pernottare in un piccolo alberghetto di COURMAYEUR per riposare delle fatiche del 
lungo viaggio prima di iniziare la grande avventura.  
25 Luglio 2004 (COURMAYEUR 1201 metr i) 
Alle ore 10,00 incontriamo la nostra Guida Alpina, il mitico e fortissimo GUIDO LISIGNOLI e ci 
trasferiamo attraversando il TUNNEL DU MONT BLANC in località LES HOUCHES (FRANCIA) da dove, 
dopo aver preso una funivia, raggiungiamo una stazione intermedia del trenino-cremagliera che sale fino a 
2.372 metri sul versante Ovest del Massiccio del MONTE BIANCO. 
"Eccolo lassù"…Colmo di una neve immacolata, fresca dei giorni passati… Il Monte Bianco! 
"E© arrivato il momento di andare". 
Un po© agitati come prima di un esame a scuola, carichiamo sulle spalle il nostro pesante zaino 
colmo della sussistenza per 2/3 giorni in quota. 
Alle ore 13,00 con l©aiuto del trenino a cremagliera siamo al LE NID D©AIGLE (NIDO DELL©AQUILA) a 2372 
metri, punto dal quale dobbiamo impiegare esclusivamente le nostre forze. 
L©itinerario passa per il versante Nord-Ovest del Massiccio del "BIANCO". 
Procediamo così per il facile sentiero tra rocce di granito e stambecchi per arrivare sul largo pianoro 
che ospita il Rifugio DE TÊTE ROUSSE a 3176 metri, dove dai vecchi piani avremmo dovuto 
passare la notte, ma la nostra buona forma fisica e l©ottimo acclimatamento alla quota fatto sul GRAN SASSO 
le settimane precedenti ci permettono di saltare questo Rifugio per andare direttamente a dormire ai 3817 metri 
del Rifugio DU GOÛTER. Alle ore 17,30 un po© affaticati arriviamo al Rifugio DU GOÛTER. Dopo un breve 
riposo, ceniamo piuttosto in fretta, bisogna andare subito a nanna perché domani la sveglia è prestissimo. 
26 Luglio 2004 (Rifugio DU GOÛTER 3817 metr i) 
Alle 2,15 (due e quindici!!!) i fastidiosi cicalini degli orologi rompono il silenzio nel buio del rifugio. Facciamo 
colazione veloce e scendiamo per iniziare il rituale della vestizione alla luce delle lampade frontali. Alle 3,30 
legati in una unica cordata ci apprestiamo a salire il BIANCO. 
Imbacuccati come palombari rimontiamo un costone ripidissimo di neve e, d©improvviso, ci si apre un 

paesaggio fiabesco: lampade frontali proseguono 
insieme a noi lungo i giganteschi costoni bui del 
MONTE BIANCO, il tetto d©Europa e giù in basso le 
luci del fondovalle. 
Interrogativi angoscianti ci attanagliano: Resisterò al 
freddo? All©alta quota? Alla fatica dopo lo sforzo di 
ieri? Avrò altri disturbi? Mano a mano che saliamo 
cerchiamo di calcolare mentalmente la quota 
guadagnata guardando ogni tanto il rifugio sotto di noi. 
A 4.362 metri non ci sentiamo più le dita delle mani in 
quanto la temperatura era scesa a 15° gradi sotto zero, 
e nemmeno il far vorticare le braccia per far affluire un 
po© di sangue ci da sollievo, per fortuna a questa quota 
approfittiamo del Rifugio VALLOT, uno squallido 
cubicolo aggrappato su un roccione dove fanno tappa 
praticamente tutte le cordate in salita e in discesa. 
Dentro è uno schifo: vomito per terra, immondizie, 
puzza d©urina micidiale. Ci rifocilliamo alla meno  
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peggio e ci scaldiamo un po©. 
Spettacolare il sorgere del sole, che con le sue lame di luce illumina le guglie incredibili dell©AUGUILLE DU 
MIDI a 3842 metri. Il freddo si attenua ma il paesaggio sembra sempre un girone dantesco coi "dannati" che 
vagano nell©inferno BIANCO. Facciamo pochissime foto, fermarsi con queste condizioni e© un©impresa, per 
fortuna le mani ed i piedi sono meno doloranti. Saliamo ancora su rampe micidiali, tutte in cresta, arriviamo a 
4.400, 4.500, 4.600 metri; ancora duecento metri di sofferenze, la cima è lassù, ormai vicina. Solo duecento 
metri di dislivello, ma sembrano aumentare ad ogni passo invece che diminuire. Dopo aver inanellato "record 
personali su record personali": (D), arriviamo all©ultima rampa a 4.700 metri. Dai cavolo che ci siamo!!! Stringo 
i denti, le chiappe, tutto. Avanti porco mondo! Avanti passo dopo passo, mezzo scarpone alla volta dopo circa 
un secolo il crinale comincia a spianare e alzo la testa: alle ore 7,30 sbuchiamo finalmente in vetta: 4.810 
metri!!! con il sole che spunta a est… L'alba più alta d'Europa, l'ottava meraviglia del mondo. Dopo il rituale 
abbraccio facciamo le foto alla meno peggio, corde che volano dappertutto, le mani che non le senti quasi più 
... Non provo alcun sentimento ben definito, solo l'impressione di vivere la fine di un sogno fatto più volte. 
Finchè continuerò a sognare, inevitabilmente continuerò a cercare la fine del sogno! Fatte le foto di rito e via, 
prima di congelare definitivamente! Tutt©intorno brutti nuvoloni neri incombono minacciosi. Farsi bloccare 
lassù col maltempo significa rischiare la pelle. Scendiamo velocemente di quota. Ci riposiamo un po© e 
rifiatiamo. Tiriamo fuori la borraccia d©acqua dallo zaino: incredibile, ci sono dentro i ghiaccioli! Il tempo 
continua a cambiare, ma non promette nulla di buono. Dopo alcune ore di marcia rientriamo al Rifugio DU 
GOÛTER a quota 3817 metri. Beviamo un tè, mangiucchiamo qualcosa, quindi di nuovo in marcia. Dobbiamo 
scendere a 2.372 metri, per pigliare l©ultima corsa del trenino-cremagliera che ci porterà a LES HOUCHES 
(FRANCIA). Quando arriviamo a 3.300 metri, dove c©è il famoso "canalino della morte" (una decina di morti 
all©anno!), passiamo rapidamente, uno alla volta il canalino, guardando spesso in alto che non arrivino sassi e 
altri oggettini poco gradevoli. Attraversiamo indenni il canalino della morte e alle 17.30 dopo un©altra bella 
scalcagnata siamo finalmente al trenino-cremagliera. Dopo un©ora siamo finalmente in paese, prendiamo la 
macchina lambendo CHAMONIX - Mont Blanc ritorniamo a COURMAYEUR, distrutti ma felici, per poi 
ripartire alla volta di L©AQUILA e FOSSA. 
 

 

46° Soggiorno Montano nel Tarvisiano Alpi 
Giulie –  Slovenia dal 21 al 29 agosto 2004 

 

Monte Canin 2567 m, Monte Mangart 2677 m, Jof Fuart 
2666 m, Jof di Montasio 2753 m.   Alpi Giulie Orientrali – 
Slovenia Parco Nazionale del Triglav. 
 

Monte Canin: Domenica si parte da Tarvisio per Sella 
Nevea 1162 m – Prendiamo la funivia per il rifugio 
“Gilberti”  1850 m; dal rifugio inizia l’ ascensione/traversata 
al Monte Canin per la via attrezzata “Julia”  con la guida 
Alpina Ennio ore 3.00. La via di salita si svolge lungo il 
canale di roccia friabile e spesso con neve, infatti troviamo 
una lingua di ghiacciaio che passiamo e ci prepariamo alla 

salita della via ferrata Julia. Una volta salita la via Julia siamo in vetta (foto 1), dalla vetta si prosegue per la 
Sella del Monte Forato 2438 m per raggiungere la stazione a monte della funivia posta a quota 2282 m (h 5.00). 
Passiamo la funivia in disuso per scendere alla funivia di partenza per rientrare a Tarvisio. Tutti contenti e 
soddisfatti per l’ impegnativa, ma bellissima traversata. 
Traversata del Parco Nazionale del Tr iglav (Tr icorno) – 
Slovenia: la comitiva lascia l’albergo e con i bus si 
trasferisce alla Val Trenta (foto 2), per il passo del Predil 
1156 m, alla località Na-logu 622 m.  
Noi Alpinisti ci incamminiamo per la Valzadnjca al rifugio 
“Traska Koca”  (foto 3) 2153 m – Sella Dolic 2164 m al 
rifugio “Dom Plana”  2408 m per un totale di 8 ore circa , 
alle 19.00 circa siamo al rifugio, sistemazione, un buon 
pasto caldo e a letto. All’ indomani alle 05.40 sveglia alle 
06.40 partenza per il Triglav, in un’ora e 15 siamo in vetta 
(foto 4-5);  dopo un’altra ora siamo al rifugio di partenza. 
Alle 10.00 circa ci aspetta il ritorno al Pullman. Ci sono 
altrettante ore da fare e molto dislivello da percorrere. Alle 

F.to 1 

F.to 2 



18.00 circa siamo ai pullman. Siamo provati, ma molto 
soddisfatti per essere riusciti a fare così tanta “strada” . 
Appuntamento alla prossima via alpinistica.   (L.S.)           
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IL GIORNO 5 DICEMBRE 2004, IN LOCALITÀ FONTE CERRETO, PRESSO IL RISTORANTE 

“ IL  GERANIO”  
(EX STAZIONE FUNIVIA DEL GRAN SASSO),  ALLE ORE 12,30 AVRÀ IL CONSUETO PRANZO SOCIALE. 

TUTTI I SOCI E E LORO FAMILIARI POSSONO PARTECIPARE RITIRANDO IN TEMPO UTILE IL RELATIVO 
BUONO PASTO PRESSO LA SEZIONE, PREVIO PAGAMENTO DELLA QUOTA DI PARTECI PAZIONE. 

PER INFORMAZIONI  
CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE DELL’AQUILA Via Sassa, n°.34  - TEL-FAX 0862-24342 

“  Le notizie dell’ attività sezionale “  
 

CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE DELL’AQUILA 
Via Sassa, n°.34  - TEL-FAX 0862-24342 

www. cailaquila.it 
 

STAMPATO IN PROPRIO 
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